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La vita può farci inciampare mille volte in ogni campo – nell'amore, nel lavoro, nei
sogni che pensiamo di realizzare – ma bisogna sempre rialzarsi e ricominciare, perché

ciò che conta è il cammino! Bisogna scoprire la bellezza di amare la vita in ogni
circostanza, lottare per essa e cercare di tramandarla a chi viene dopo di noi, perché
la vita non è solo ricevere, ma prima di tutto è donare qualcosa di ciò che abbiamo.

  Josè “Pepe” Mujica
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ASSOCIAZIONE INSIEME PER SARAJEVO O.D.V. C.F. 95049670243

UN ALTRO LUTTO
E' mancata Renata Marangoni che con il marito Teresiano Spagnolo aveva nel 1997/1998
partecipato all'accoglienza di bambini da Sarajevo: il loro legame con l'Associazione è
sempre stato attivo e fruttuoso, e per questo vogliamo ricordarla con riconoscenza e con un
abbraccio alla famiglia.

CAMBIA IL NOSTRO IBAN
La nostra Associazione ha cambiato la Banca di riferimento scegliendo la Banca delle Terre
Venete per il sostegno che tende a realizzare per le organizzazioni di volontariato e per le
favorevoli condizioni bancarie.
Conseguentemente è cambiato l'IBAN di riferimento per le erogazioni liberali che
sostengono in modo determinante l'attività di Insieme per Sarajevo: 

ecco il NUOVO ED OPERATIVO IBAN: IT19A0839911803000000149819 

Il 13 marzo sarà il 50 anniversario della
morte di Ivo Andrić, premio Nobel per la
letteratura del 1961 con l’iconico romanzo
della letteratura Jugoslava “Il ponte sulla
Drina” (1945). L’opera è ispirata al ponte di
Mehmed Paša Sokolović costruito nella
città di Višegrad dove l’autore ha trascorso
parte della sua vita.

Uno scatto dello spettacolo del gruppo
folkloristico di ballo di Rudo offerto alla
nostra delegazione durante il viaggio
sociale a settembre 2024. E’ sempre
un’emozione assistere all’espressione di
canti e balli popolari proposti da questi
giovani artisti!
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Vicenza 19 febbraio, il Consiglio direttivo
ASSOCIAZIONE INSIEME PER SARAJEVO O.D.V. C.F. 95049670243

BILANCIO CONSUNTIVO 2024
L'assemblea dei soci riunitasi il 18 febbraio ha approvato il consuntivo 2024: un bilancio
decisamente positivo che ha beneficiato di due importanti entrate. 
Il 5x1000 pari complessivamente (due esercizi finanziari) a € 14.499,47 e le erogazioni
liberali fatte da soci e simpatizzanti che ammontano a € 15.400,00. 
A fronte di un totale di entrate di € 63.279,47, le uscite risultano di € 56.056,52  con un
saldo attivo, dunque, di € 7.223,06.
Dobbiamo sempre più mettere in evidenza che l'Associazione ormai deve fare i conti con
risorse che vengono “dall'interno" e se vogliamo in futuro continuare a sostenere progetti
e attività in Bosnia ed Erzegovina, dobbiamo affidarci ai nostri stessi mezzi. Con
generosità e responsabilità. Va ribadito che l'impegno da sempre è di orientare e
destinare le risorse del nostro bilancio alla missione che statutariamente (ma anche per
passione) ci siamo assunti, rendendo sempre più irrilevanti le “spese di contorno” che non
raggiungono il 3%.   

DECISIONI ASSEMBLEA 18 FEBBRAIO 2025
Oltre all'approvazione del consuntivo 2024, l'Assemblea del 18 febbraio (partecipata da
oltre 50 soci!) ha deliberato di sostenere due progetti a Rudo (un orto presso il Centro
diurno per disabili e una modernizzazione delle attività della locale Associazione
Apicoltori) per un totale di € 6.500. Inoltre è stato espresso un impegno a partecipare
alla ristrutturazione di alcuni locali presso il Centro diurno per anziani da destinare a
palestra e fisioterapia, impegno economico da erogare una volta assicurata la copertura
totale della spesa con altri soggetti. In merito, essendo “in cantiere” un possibile
gemellaggio con il Comune di Longare, ci potrebbero essere altre fonti di risorsa. Sulla
richiesta del parroco di Kakanj di risistemare la sala di comunità, a suo tempo realizzata
dalla nostra associazione e che ha subito un grave abbandono, l'Assemblea propone di
affrontare la spesa di oltre 13.000 € con una sottoscrizione che la stessa associazione
“apre” con un impegno di 5000 €.  
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